
 

 
 
 
 
 

DETERMINAZIONE DEL  RESPONSABILE  
 

“SC  ACQUISIZIONE BENI  E  SERVIZI”  
 
 
 

N. 302  DEL 22/05/2023 
 
 

O G G E T T O  
 

ID23SER016 – ANNULLAMENTO IN AUTOTUTELA EX ART. 21-NONIES 
DELLA LEGGE N.241/1990 DELL’RDO MEPA 3515475 - SERVIZI PER LA 
CAMPAGNA DI COMUNICAZIONE DELLA REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 
PER LO SCREENING REGIONALE PER LA RICERCA DELL’HCV. CIG: 
9760362984. 
 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE  
Elena Pitton 

 
 
 

ADOTTA IL SEGUENTE PROVVEDIMENTO 
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Proposta di Determinazione n. 301 del 08/05/2023 
 
Oggetto: ID23SER016 – ANNULLAMENTO IN AUTOTUTELA EX ART. 21-NONIES DELLA LEGGE 
N.241/1990 DELL’RDO MEPA 3515475 - SERVIZI PER LA CAMPAGNA DI COMUNICAZIONE 
DELLA REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA PER LO SCREENING REGIONALE PER LA RICERCA 
DELL’HCV. CIG: 9760362984. 
 
Preambolo 
VISTA la L.R. n. 27 del 17/12/2018 che ridefinisce l’assetto istituzionale e organizzativo del 
Servizio Sanitario Regionale (SSR) disponendo, in particolare, l’istituzione a far data dal 1 
gennaio 2019 dell’Azienda Regionale di Coordinamento per la Salute (ARCS);  

VISTA la Delibera di Giunta Regionale n. 2428 del 21/12/2018 ed il conseguente Decreto del 
Presidente della Regione FVG n. 240 del 21/12/2018 di costituzione dell’Azienda Regionale di 
Coordinamento per la Salute (ARCS);  

RICHIAMATO l’art. 4 della L.R. n. 27/2018, il quale prevede che l’ARCS fornisca il supporto per 
acquisti centralizzati di beni e servizi per il Servizio Sanitario Regionale e acquisti di beni e 
servizi per conto della Direzione Centrale competente in materia di salute, politiche sociali e 
disabilità, in concerto con la Centrale unica di Committenza Regionale – Soggetto 
Aggregatore (CUC-SA), nonché svolga le attività tecnico specialistiche afferenti alla gestione 
accentrata di funzioni amministrative e logistiche; 

VISTI INOLTRE: 
- il D.L. n. 76/2020 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali” 

(Decreto Semplificazioni), convertito nella Legge n. 120/2020, modificata dalla Legge n. 
108/2021; 

- il D.Lgs. n. 50/2016 “Codice dei contratti pubblici” e s.m.i.;  
- le Linee Guida ANAC n. 4 rubricate “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici 

di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e 
formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”; 

- il Decreto del DG ARCS n. 203 del 22/09/2022 recante “Regolamento per l’adozione dei 
decreti e delle determinazioni dirigenziali”; 

- l’art.1 comma 450 della Legge n. 296/2006 a tenore del quale le amministrazioni pubbliche di 
cui all'articolo 1 del D.Lgs. n. 165/2001 sono tenute a fare ricorso al MEPA per gli acquisti di 
beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000,00 Euro e inferiore alla soglia di rilievo 
comunitario; 

- l’art. 15 c. 13 lett. d) del D.L. n. 95/2012 convertito nella L. 135/2012, che prevede che per gli 
enti del SSN ricorre l’obbligo di utilizzo, per l’acquisto di beni e servizi relativi alle categorie 
merceologiche presenti nella piattaforma CONSIP, degli strumenti di acquisto e negoziazione 
telematici messi a disposizione della stessa CONSIP; 

- la Legge n.241/1990 s.m.i.; 
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Istruttoria e motivazione dell’atto 

DATO ATTO che con nota acquisita a protocollo n. 13757 del 04/04/2023 la Direzione 
centrale salute, politiche sociali e disabilità della Regione Friuli Venezia Giulia ha richiesto 
l’attivazione di diversi servizi per la campagna di comunicazione promossa dalla Regione Friuli 
Venezia Giulia per lo screening per la ricerca dell’HCV (DGR 1926 del 16 dicembre 2022); 
DATO ATTO, sulla base dei costi precedentemente sostenuti per servizi analoghi, che il valore 
massimo presunto di tali affidamenti potesse essere stimato in complessivi € 52.008,00 IVA 
esclusa, di cui € 8.668,00 per opzioni (“quinto d’obbligo” ai sensi del D.lgs. 50/2016, art. 106, 
comma 12); 

DATO ATTO pertanto che con RDO Semplice MePa n. 3515475 del 05/04/2023 sono stati 
invitati a presentare offerta per i servizi necessari alla campagna di screening regionale tutti gli 
operatori economici iscritti alla categoria “Servizi di stampa e grafica” del bando Servizi MePa; 

RILEVATO che il termine per presentare offerta era stato fissato alle ore 10.00 del 
20/04/2023; 

DATO ATTO che un operatore economico interessato alla partecipazione ha segnalato, con 
nota PEC prot. 15562 del 20/04/2023 - trasmessa a stretto ridosso della suddetta scadenza e 
poi effettivamente acquisita dall’ufficio competente solo dopo lo spirare della stessa –, la 
presenza sin dal 19/04/2023 di un documentato malfunzionamento del MePa, che lo 
impossibilitava tecnicamente a perfezionare la procedura telematica, presenza poi 
confermata nuovamente con la nota PEC prot. n. 15699 del 21/04/2023, con al quale l’OE 
chiedeva la proroga della scadenza dei termini per permettere la risoluzione del problema 
informatico; 

RICORDATO il principio di cui al D.lgs. 50/2016, art. 79 comma 5 bis, secondo il quale nel 
caso di presentazione delle offerte attraverso le piattaforme telematiche di negoziazione, 
qualora si verifichi un mancato funzionamento o un malfunzionamento di tali mezzi tale da 
impedire la corretta presentazione delle offerte, la stazione appaltante adotta i necessari 
provvedimenti al fine di assicurare la regolarità della procedura nel rispetto dei principi di cui 
all’articolo 30 del Codice degli appalti stesso, 

DATO ATTO che nel frattempo erano comunque pervenute in termini nove offerte da parte 
di operatori economici iscritti alla categoria “Servizi di stampa e grafica” del bando Servizi 
MePa e che questa SA ha proceduto all’apertura delle offerte; 

DATO ATTO per altro verso che l’apertura delle offerte ha permesso di appurare che la 
scheda denominata “Allegato E”, a mezzo della compilazione della quale si è chiesto agli OE 
di formulare analiticamente la propria offerta economica, ha erroneamente indotto i 
concorrenti a formulare ciascuno una propria offerta autonoma sulla voce di costo “Tasse 
comunali pubblicità”, che invece deve intendersi – per sua stessa natura – fissa e non 
suscettibile di ribasso, e difatti oggetto di pedissequo rimborso da parte dell’Ente fruitore del 
servizio, così come precisato nel documento di gara Capitolato Tecnico: “al fine della 
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fatturazione l’operatore economico dovrà fornire all’ufficio competente di ARCS le seguenti 
pezze giustificative:  servizio di recapito presso i vari destinatari: copia dei DDT firmati dai 
destinatari riceventi con evidenza del n. di locandine e brochure consegnate;  servizio 
affissione manifesti: giustificativi/ricevute di pagamento delle tasse comunali di affissione ed 
elenco delle ubicazioni delle affissioni.”; 

RILEVATO che una simile formulazione dell’offerta economica da parte degli OE impedisce la 
formazione di una corretta graduatoria di merito e che quindi l’errore commesso dalla S.A. 
nella formulazione della modulistica di gara è idoneo ad incidere sulla formazione della 
effettiva volontà dei concorrenti; 

RILEVATO pertanto che, nel caso di specie, sussistono i presupposti di legge per l’esercizio 
dell’annullamento in autotutela ex art. 21-nonies della Legge n.241/1990 e ritenuto pertanto 
di procedere in tal senso; 

DATO ATTO che si procederà con separati atti al soddisfacimento della richiesta avanzata 
dalla DCS con la succitata nota n. 13757 del 04/04/2023; 

INDIVIDUATO il Responsabile Unico del Procedimento nella persona della dott.ssa Elena 
Pitton, nella sua qualità di Direttore della SC Acquisizione Beni e Servizi; 

DATO ATTO che rispetto al presente provvedimento non si ravvisa alcun conflitto di 
interesse; 

DATO ATTO che dal presente atto non derivano costi a carico del bilancio aziendale né spese 
a carico del bilancio della DCS e delle Aziende del SSR; 

 
 

PROPONE 
 

per le motivazioni indicate in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate: 

• di disporre, per tutte le ragioni rilevate e considerate in premessa, l’annullamento in 
autotutela ai sensi dell’art. 21-nonies della Legge n. 241/1990 della RDO Semplice 
MePa n. 3515475e di tutti gli atti connessi, CIG9760362984; 

• di dare atto che si procederà con separati atti al soddisfacimento della richiesta 
avanzata dalla DCS con la succitata nota n. 13757 del 04/04/2023 

• di individuare il Responsabile Unico del Procedimento nella persona della dott.ssa 
Elena Pitton, nella sua qualità di Direttore della SC Acquisizione Beni e Servizi; 

• di dare atto che rispetto al presente provvedimento non si ravvisa alcun conflitto di 
interesse; 

• di dare atto altresì che dal presente atto non derivano costi a carico del bilancio 
aziendale né spese a carico del bilancio della DCS e delle Aziende del SSR; 
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• di comunicare il presente provvedimento alle parti interessate. 

 
 
 

Il Responsabile del Procedimento 
SC ACQUISIZIONE BENI E SERVIZI 

Elena Pitton 
Firmato digitalmente 
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IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
 
VISTO il documento istruttorio, sopra riportato, dal quale si rileva la necessità di provvedere a 
quanto in oggetto specificato; 
 
RITENUTO, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, 
di adottare il presente atto; 

 
DETERMINA 

Per le motivazioni e con le modalità espresse in premessa, che qui si intendono tutte 
confermate e trascritte. 
 

1. di disporre, per tutte le ragioni rilevate e considerate in premessa, l’annullamento in 
autotutela ai sensi dell’art. 21-nonies della Legge n. 241/1990 della RDO Semplice 
MePa n. 3515475e di tutti gli atti connessi, CIG9760362984; 

2. di dare atto che si procederà con separati atti al soddisfacimento della richiesta 
avanzata dalla DCS con la succitata nota n. 13757 del 04/04/2023 

3. di individuare il Responsabile Unico del Procedimento nella persona della dott.ssa 
Elena Pitton, nella sua qualità di Direttore della SC Acquisizione Beni e Servizi; 

4. di dare atto che rispetto al presente provvedimento non si ravvisa alcun conflitto di 
interesse; 

5. di dare atto altresì che dal presente atto non derivano costi a carico del bilancio 
aziendale né spese a carico del bilancio della DCS e delle Aziende del SSR; 

6. di comunicare il presente provvedimento alle parti interessate. 

 
Letto, approvato e sottoscritto 
 

Il dirigente responsabile 
SC ACQUISIZIONE BENI E SERVIZI 

Elena Pitton 
firmato digitalmente 

 

 
Elenco allegati: 
   
 


